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TEMPO D’INIZIAZIONE 
ALL’ORDINE FRANCESCANO SECOLARE  

(formazione iniziale) 
 
Obiettivi:  
 Valutazione delle motivazioni che portano gli aspiranti ad intraprendere un 

cammino di fede in comunione con altri fratelli; 
 Reciproca conoscenza tra componenti del gruppo e conoscenza tra fraternità e 

aspiranti; 
 Verifica delle conoscenza delle fondamentali verità di fede e della personale 

adesione ad esse (riesame della fede); 
 Riflettere sull’importanza del Battesimo e sull’esigenza di impegno serio per 

conoscere e seguire il progetto di Dio; 
 Formare alla preghiera personale e comunitaria, al confronto con la Parola, alla 

pratica dei Sacramenti e alla malleabilità alla grazia. 
 
Strade per l’accompagnamento: 
 Parola di Dio e della Chiesa; 
 Vita sacramentale 
 Testimonianza scritta e vissuta di San Francesco (Fonti Francescane) 
 Preghiera e liturgia 
 Esperienze significative / Impegni personali / Vita di fraternità 

 
 

PRIMA TAPPA 
 
IL PADRE MISERICORDIOSO (Parabola del Figliol prodigo): 
Obiettivo: scoprire (o riscoprire) il vero volto d’amore di Dio Padre, attraverso una 
lettura attenta della parabola confrontata con alcuni episodi della vita di 
Francesco. 
Struttura degli incontri: dopo una breve preghiera introduttiva viene letta la 
parabola ed un brano delle Fonti Francescane, segue un commento al tema ed un 
memento di condivisione. 
 
Temi della prima tappa: 
1.1. Paternità rifiutata; 
1.2. Paternità ricercata; 
1.3. Paternità ritrovata; 
1.4. Paternità festeggiata, condivisa e glorificata; 
1.5. Diventare il Padre; 
1.6. Il quadro di Rembrant. 
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SECONDA TAPPA 
 
SULLE ORME DI FRANCESCO ALLA SEQUELA DI CRISTO: 
Itinerario di ricerca alla scoperta della chiamata personale alla Fede in Dio 
accompagnato dall’esempio e dalla vita di Francesco d’Assisi. 
Obiettivo: conoscere la vita ed il cammino di fede di Francesco 
Struttura dell’incontro: all’interno della preghiera comunitaria, lettura di un brano 
del Vangelo e delle Fonti Francescane, segue la presentazione della vita di 
Francesco letta attraverso il brano del Vangelo proposto nell’incontro e poi 
momento di condivisione. 
 
Temi della seconda tappa: 
2.1 Vita e personalità iniziale di Francesco; 
2.2 Incontro con Dio; 
2.3 Incontro con i poveri ed i lebbrosi; 
2.4 Incontro con il Crocifisso di San Damiano; 
2.5 Lo scontro con il padre; 
2.6 L’uomo nuovo; 
2.7 L’opzione per il Vangelo; 
2.8 Il dono dei fratelli; 
2.9 La regola; 
2.10 L’incontro con il Sultano; 
2.11 Il Creato e la Natura; 
2.12 La perfetta letizia; 
2.13 Le stimmate di San Francesco; 
2.14 Il transito di San Francesco; 
2.15 Santa Chiara – La vita; 
2.16 Santa Chiara – Gli scritti. 
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TERZA TAPPA 

 
L’itinerario della terza tappa si compone di 5 fasi di conoscenza ed 
approfondimento delle verità di Fede: 

 La preghiera, 
 Ricerca di Dio, 
 Cammino di conversione, 
 Scoperta dei fratelli, 
 Scoperta della propria missione. 

 
Struttura dell’incontro: all’interno della preghiera comunitaria, lettura di un brano 
del Vangelo e delle Fonti Francescane relativi al tema, commento sul tema 
proposto per incontro e poi momento di condivisione. 
 

PRIMA FASE 
 
LA PREGHIERA 
Scoperta o riscoperta della centralità della preghiera come momento d’incontro e 
di dialogo con Dio. 
 
Temi della prima fase:  
3.1.1 La preghiera (1a parte) 
3.1.2 La preghiera (2a parte) 
3.1.3 La preghiera: La Lectio 
3.1.4 Il discernimento 
3.1.5 La preghiera di Francesco: Le lodi di Dio 
3.1.6 La preghiera di Francesco: Il Cantico delle Creature 
3.1.7 La preghiera di Francesco: Il Padre Nostro 
3.1.8 La preghiera liturgica 
 

SECONDA FASE 
 
RICERCA DI DIO:  
incontrare Dio, sperimentarlo presente, vicino ai fatti della nostra vita, è un dono 
di Dio ed una nostra apertura, una nostra disponibilità. Il primo passo è dunque 
ricostruire il nostro rapporto con Dio perchè Dio non sia una fantasma, ma una 
persona viva, con la quale siamo chiamati ad entrare in comunione. 
 
Temi della seconda fase:  
3.2.1 E’ Dio che prende l’iniziativa: Parabola pecora perduta; 
3.2.2 Se l’uomo accoglie Gesù Cristo, sperimenta una vita nuova: 

Zaccheo; 
3.2.3 Solo in Gesù il senso pieno dell’uomo: Le Beatitudini; 
3.2.4 Il Sacramento del Battesimo ci conforma a Cristo: Il Battesimo di 

Gesù; 
3.2.5 Celebrazione del rinnovo delle promesse battesimali. 
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TERZA FASE 
 
CAMMINO DI CONVERSIONE:  
Chi conosce l’amore del Padre manifestatosi in Cristo, riesce a guardare 
serenamente alla propria realtà: si accorgerà di essere una persona ingannata sul 
senso e sui valori della vita: illuminato dallo Spirito si deciderà a cambiare vita, 
non considerando più se stesso dio della propria esistenza, ma ricercherà il piano 
di Dio; uscirà da se stesso e si convertirà a Dio, all’azione dello Spirito Santo che 
solo dà la vita, che solo rende nuovi, capaci di amare come vediamo accadere in 
Francesco all’inizio della sua conversione. 
 
Temi della terza fase: 
3.3.1 Siamo amati anche se deboli e peccatori; 
3.3.2 La volontà di Dio progetto della nostra vita; 
3.3.3 Vivere gioiosamente la nostra storia; (manca) 
3.3.4 Oh Dio, sii misericordioso con me peccatore; 
3.3.5 Il Sacramento della Conversione; 
3.3.6 Celebrazione comunitaria del Sacramento della Riconciliazione. 
 

QUARTA FASE 
 
SCOPERTA DEI FRATELLI:  
Chi incontra il Dio vivo in Cristo, chi sperimenta la realtà dell’amore di Dio che dà 
senso e dignità alla nostra vita, chi vede che è opportuno porre in Dio il centro 
dell’esistenza perché Lui è il Signore della nostra storia, si accorge di avere dei 
fratelli, gioisce perchè non è solo, perchè il Signore l’invia a camminare con altri, 
con un popolo come il Popolo di Dio nell’Esodo. Scopre la fraternità, persone 
diverse ma che stanno bene insieme non perchè tutti bravi, simpatici, ecc., ma 
perchè tramite lo Spirito Santo siamo fatti tutti partecipi dell’amore del Padre e di 
Cristo verso ogni creatura umana (fratelli spirituali). E nella fraternità 
concretamente si comincia a capire il mistero della Chiesa e cresce la coscienza 
ecclesiale. Amore fraterno di Francesco (attento ascoltatore della Parola di Dio); 
amore verso la Chiesa. 
 
Temi della quarta fase: 
3.4.1 Siamo chiamati a camminare insieme; 
3.4.2 Nella fraternità per imparare rapporti di comunione; 
3.4.3 Caratteristiche della fraternità francescana: la Minorità (1a parte); 
3.4.4 Caratteristiche della fraternità francescana: la Minorità (2a parte); 
3.4.5 Caratteristiche della fraternità francescana: la Perfetta Letizia; 
3.4.6 Caratteristiche della fraternità francescana: l’Obbedienza (1a parte); 
3.4.7 Caratteristiche della fraternità francescana: l’Obbedienza (2a parte); 
3.4.8 Coscienza ecclesiale; 
3.4.9 Nel popolo di Dio chiamati alla santità; 
3.4.10 Francesco e l’Eucarestia; 
3.4.11 La Messa: Cena del Signore; 
3.4.12 La Messa: struttura e segni; 
3.4.13 Celebrazione della Messa; 
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QUINTA FASE 
 
LA SCOPERTA DELLA PROPRIA MISSIONE: 
Durante le prime tre fasi saranno successe cose nuove, cambiamenti interiori: 
sono segni, manifestazioni dell’immenso amore del Padre che si prende cura di 
noi, che ci educa, ci plasma, ci rinnova mediante l’opera dello Spirito e mediante la 
Chiesa che è nostra madre, mediante tante persone e tanti eventi. Che senso ha 
tutto questo? Il Signore non ama solo noi: attraverso di noi vuole far giungere una 
luce, una speranza, anche ad altre persone; il Signore ci associa alla missione di 
salvezza di Cristo e della Chiesa. “Va, ripara la mia casa”: essere luce, sale, lievito 
buono nella famiglia, nell’ambiente di lavoro, tra i fratelli, tra coloro che il Signore 
ci mette vicino dandoci la missione di averne cura spirituale. 
 
Temi della quinta fase: 
3.5.1 Strumenti del Signore presso i fratelli; 
3.5.2 Scoperta della propria missione; 
3.5.3 Prologo alla Regola dell’O.f.S.: Esortazione ai fratelli e sorelle della 

penitenza; 
3.5.4 Art 1- 2- 3 della Regola O.f.S.; 
3.5.5 Testimonianza di membri O.f.S. 
 

QUARTA TAPPA 
 
AIUTIAMOCI A DISCERNERE LA NOSTRA VOCAZIONE 
Fase preparazione all’ingresso al Noviziato, con i seguenti obiettivi: 
 Discernimento vocazionale, cioè chiarire se si è chiamati o no alla spiritualità 

francescana; 
 Essere in grado di fare la libera scelta dell’O.f.S. attraverso il discernimento 

vocazionale, il rapporto con i fratelli, la riflessione personale; 
 
Temi della quarta tappa: 
4.1 Lampada per i miei passi la tua parola: Parabola del Seminatore; 
4.2 Preghiera: respiro dell’anima: Gesù insegna a pregare; 
4.3 Signore dove abiti: venite e vedrete: La chiamata di Pietro; 
4.4 Signore, cosa vuoi che io faccia? – Eccomi sono l’ancella del Signore: 

Annunciazione; 
4.5 Fiducia: abbandono a Dio, al suo Spirito, disponibilità ai “rischi” della fede: 

Esigenze della vocazione apostolica; 
4.6 Attenzione ai doni di Dio - Volontà, desiderio e capacità di leggere i segni 

che Dio manda: Parabola dei talenti; 
4.7 Pazienza e perseveranza nella fede: Il discernimento: Paralitico di Cafarnao; 
4.8 Ricerca della perfezione: La santità nel proprio stato di vita: Il giovane ricco. 
 


